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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-6196 del 07/12/2021

Oggetto AREE  DEMANIO  IDRICO.  DETERMINAZIONE
INDENNIZZO  RISARCITORIO  PER  UTILIZZO
SENZA  TITOLO  CONCESSORIO  DI  AREA
DEMANIALE IN COMUNE DI  CASOLA VALSENIO
¿  FIUME  SENIO  ¿  RIO  DELLA  VALLE  E  RIO
RIVALTA.

Proposta n. PDET-AMB-2021-6392 del 07/12/2021

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante Fabrizio Magnarello

Questo giorno sette  DICEMBRE 2021 presso la  sede di  P.zz Caduti  per  la  Libertà,  2  -  48121
Ravenna,  il  Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna,  Fabrizio
Magnarello, determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Oggetto: AREE DEMANIO IDRICO. DETERMINAZIONE INDENNIZZO RISARCITORIO

PER UTILIZZO SENZA TITOLO CONCESSORIO DI AREA DEMANIALE IN

COMUNE DI CASOLA VALSENIO – FIUME SENIO – RIO DELLA VALLE E

RIO RIVALTA.

IL DIRIGENTE

RICHIAMATE le disposizioni di settore, in particolare:

– il R.D. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche);   il R.D. n. 1775/1933 e ss.mm.ii.

(Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici); la L. 241/1990 e

ss.mm.ii. (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo ed accesso agli atti);

la L. 37/1994 (Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, dei torrenti,

dei laghi e delle altre acque pubbliche), il D.lgs n. 112/1998 in particolare gli artt. 86 e 89

relativi al conferimento della funzione statale di gestione del demanio idrico alle regioni; il

D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. (Norme in materia ambientale);

– la L.R. n. 3/1999 e ss.mm.ii. (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare l’art.

141 (Gestione dei beni del demanio idrico); la L.R. n. 7/2004 e ss.mm.ii. (Disposizioni in

materia ambientale, modifiche ed integrazioni a leggi regionali), Capo II (Disposizioni in

materia di occupazione ed uso del territorio); la L.R. n. 13/2015 e ss.mm.ii. (Riforma del

sistema di Governo regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna,

Province, Comuni e loro Unioni), in particolare gli artt. 16 e 17;

- la L.R. n. 24/2009, in particolare l’art. 51, c. 2, come modificato dalla L.R. n. 11/2018, che

detta disposizioni in merito alla determinazione dell’indennizzo per l’utilizzo di aree del
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demanio  idrico  in  assenza  di  titolo  concessorio,  prevedendo  che,  l’indennizzo  si

determina  applicando  i  canoni  previsti  dalla  L.R.  N.  7/2004  e  dalle  successive

deliberazioni di modifica ed aggiornamento, con una maggiorazione del 20% per ogni

annualità di utilizzo fino alla mensilità di luglio 2018, mentre, per il periodo seguente, la

maggiorazione è pari al 100%;

– la L.R. n. 24/2009 art.51, la L.R. n. 2/2015 art.8, e le deliberazioni della Giunta Regionale

che, ai sensi del c.5, art. 20 della L.R. n. 7/2004 modificano la disciplina dei canoni di

concessione  (n.895/2007,  n.913/2009,  n.469/2011,  n.173/2014,  n.1622/2015,  n.

1710/2018, n. 1717/2021);

– la Deliberazione della Giunta Regionale 1181/2018 con cui è stato approvato il nuovo

assetto  organizzativo  generale  dell’Agenzia,  come  proposto  nella  determinazione

dirigenziale  Arpae  n.  70/2018  e  successivamente  approvato  con  determinazione

dirigenziale Arpae n. 90/2018;

– la determinazione del Responsabile Area Autorizzazioni e Concessioni Est n. DET-2019-

876  del  29/10/2019  ad  oggetto  “Approvazione  dell’assetto  organizzativo  di  dettaglio

dell’Area Autorizzazioni e Concessioni Est a seguito del recepimento degli incarichi di

funzione istituiti per il triennio 2019-2022. Conferimento incarichi di funzione”;

– la  deliberazione del  Direttore  Generale n.  221,  del  24/03/2021,  con la quale è stato

attribuito l’incarico dirigenziale di Responsabile Servizio Autorizzazioni e Concessioni di

Ravenna alla dott. Fabrizio Magnarello;

DATO CONTO CHE:

- la Regione Emilia Romagna, con determinazione dirigenziale regionale n. 13922, del

06/10/2004, concedeva al Consorzio Irriguo Renzuno, C.F. 90020040391, sede legale in

Lugo – via Savonarola, 5, una concessione demaniale per la realizzazione dell’invaso

interaziendale  ad  uso  irriguo  denominato  “tuffo”  e  della  relativa  rete  di  distribuzione
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primaria in comune di Casola Valsenio (RA), per  n. 5 attraversamenti su aree demaniali.

Tale concessione risulta modificata con det. n. 13333 del 27/09/2006, per riduzione degli

attraversamenti in n. di 3. Tale concessione riporta scadenza al 30/09/2016;

- con nota PG 102015, del 30/06/2021 e nota dii sollecito pg 18573 del 22/10/2021, si è

provveduto alla richiesta di pagamento dei canoni concessori non pagati in vigenza di

concessione  da  parte  del  concessionario  Consorzio  Irriguo  Renzuno,  precisamente

dall’anno 2006 all’anno 2016 compreso, nonché richiesta di documentazione attestante

l’avvenuto ripristino dell’area occupata, ovvero, richiesta di  istanza di concessione in

sanatoria;

- Arpae SAC Ravenna ha elevato p.v. n. 14/2011-SAC/RA, del 29/11/2021, al  sig. Caroli

Graziano,  C.F.  CRLGZN62B24H302L, Presidente del Consorzio irriguo Renzuno C.F.

90020040391,  e all’obbligato in solido il  Consorzio  stesso,  per  violazione  dell’art.  21

comma 1  della L.R. 15 aprile 2004, n. 7  (occupazione di Aree del Demanio Idrico in

assenza di Concessione/Autorizzazione);

DATO ATTO CHE

- in data 02/12/2021, è stata acquisita agli atti l’istanza di concessione della concessione

suddetta,  da  parte  del  legale  rappresentante  della  Consorzio  Irriguo  Renzuno,  c.f.

90020040391;

- con nota prot. n. 187592, del 06/12/2021, si è provveduto, ai sensi dell’art. 7, della L. n.

241/90,  a  comunicare  ai  suddetti  l’avvio del  procedimento  di  determinazione

dell’indennizzo  dovuto  ai  sensi  della  normativa  in  premessa  indicata,  per  l’utilizzo

dell’area del demanio idrico di cui trattasi, in assenza del titolo concessorio;

RITENUTO, sulla base dell’istruttoria svolta,  di  accertare e quantificare, in euro 4.033,80

l’indennizzo per  l’utilizzo dell’area suddetta,  senza titolo concessorio  per  il  periodo dal

2016 al 2021. L’indennizzo è determinato  secondo il prospetto di calcolo di cui all’allegato
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sub 1 del presente provvedimento, il quale tiene conto dell’ammontare del canone di cui

alla normativa vigente, in relazione alla tipologia di utilizzo;

SU  proposta del Responsabile del procedimento, titolare dell'Incarico di Funzione Unità

Demanio Idrico (RA), che attesta l'insussistenza di situazioni di conflitti di interesse, anche

potenziale ai sensi dell'art. 6 bis della L.241/1990; 

ATTESTATA DA PARTE DEL SOTTOSCRITTO la regolarità amministrativa e l’insussistenza di

situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, in

riferimento al presente atto;

DETERMINA

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente determinazione:

1. LA QUANTIFICAZIONE, secondo il prospetto di calcolo di cui all’allegato sub 1, parte

integrante della presente determinazione, e salvo ulteriori indennizzi, in euro 4.033,80

l’importo dell’indennizzo dovuto per l’utilizzo dell’area demaniale, in assenza del titolo

concessorio, come in premessa indicata;

2. DI ORDINARE  al Consorzio irriguo Renzuno C.F. 90020040391,  il  pagamento della

somma di  euro   4.033,80  (diconsi  euro  quattromilatrentatre/80)  ,  nel  termine  di

trenta  giorni  dalla  data  di  ricezione  del  presente  atto  ,    salvo  assenso  alla

rateizzazione disciplinata dall’art. 45 della L.R. n. 28/2013, che venisse domandata entro

dieci giorni. 

3. DI AVVERTIRE che in caso di  mancato pagamento della somma sopra specificata

entro il  termine assegnato, saranno calcolati  gli  interessi  di  legge e  sarà avviata la

procedura di riscossione coattiva del recupero del credito;

4. DI NOTIFICARE ai destinatari il presente provvedimento;
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5. AVVERSO  il  presente  provvedimento  può  essere  proposto  ricorso  all’autorità

giurisdizionale  ordinaria,  ovvero,  entro  60  giorni  dalla  data  di  ricezione,  dinanzi

all’autorità giurisdizionale amministrativa ai sensi del D.Lgs. n. 104/2010 e ss.mm.ii.

IL DIRIGENTE 

Fabrizio Magnarello

Firmato digitalmente

allegato sub 1
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


